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RICORDO DI BARTESAGHI 

« C a r o For tebracc io , ti 
m a n d o una l e t t e ra di un 
p i e t e .seduto .sulla n u d a 
t e r r a c h e appe t t a u n a bu 
s t a con un po ' di .soldi per 
c o m p e r a r e u n a c a m p a n i 
Io mi .sono d ive r t i t a a lesi 
ger la , vedi tu se o il caso 
di c o m m e n t a r l a . Lea Mu
re tigli i - Se.sto San Gio 
v a n n i (Mi lano) ». 

Cara C'ODI pur/ itti. fino a 
pochi giorni la ero certo 
che tion avrei reta pub
blica la lettera clic tu mi 
hai inviato, tua poi ho 
cambiato idea. Prima di 
dire a te e ut lettoti pei 
che ho cambiato idea, lo
glio. come uso. itprodurtc 
il documento al tinaie ug-
(piungero un loiiiniento 
L'a litote della lettera da 
te allegatami e il sacer
dote Don Antonio Vanzo. 
putroco di un p i n o l o ( t'H-
tm del Feri mese. Mariti-
zo. il quale lui un iato ai 
suoi fedeli un appello 
che dice così - "Fratello e 
solfila carissimi, a Lei 
giunge questo mio accora
to appello! Sono qui, se 
fiuto sull'arida terra, ul 
l'ombra della mia Chic 
sa, come sempie muta e 
deserta. Non glielo nascon
do sono un po' stanco e 
senza lucutile negli occhi 
ed un languore nell'ani
mo: nei giorni f et itili nep-
pine un bambino ed in 
quelli festivi solo qualcu
no ne varca la soglia' Ed 
io mi struggo pensando ai 
miei figli che non tengono 
all'Alture. Mi itene unii 
idea' Se provvedessi una 
campana e la incaricassi 
di volare con la sua VOI e 
argentina fui le case di
sperse per chiamare al Si
gnore le pecorelle a lin
eare' Mi sembra ebbe più 
facile allora che la min 
gente al richiamo delta 
campana ai lettisse una 
misteriosa nostalgia di 
Dio e che una schiera di 
bimbi, di madri, di patiti 
si staccasse dai campi e 
riempisse la casa del S>-
gnore. per fidargli un 
canto di fraterna amici-
zta fra la terra e il cielo. 
Come sarei felice se una 
anima delicata ionie la 
sua raccogliesse il mio de
siderio e le mie lacrime! 
Una campana: e la mia 
Clitesu con l'aiuto dei buo
ni. dei molti buoni, non 
sarebbe più muta e deser
ta. perché la sua voce ar
gentina darebbe il via al 
canto nuovo di un popolo 
finalmente tu preghiera. 
Comprenderà qualcuno il 
mio desiderio? lo spero 
che Lei sia questo "qualcu
no" ed e per questo che 
stasera dormirò contento 
con nel cuore una grande 
speranza: che presto una 
alba radtosa un porterà la 
campana. E sarà la cani 
pana, "la sua campana", a 
portarle ogni sera la no
stra preghiera di affettuo
sa riconoscenza. Con tan
ta fiducia. Sac. Antonio 
Vanzo". 

• * • 
Pubbltco questa lettera 

oggi, cara Compagna, per
che mercoledì passato e 
morto Ugo Burtcsughi. un 
amico fraterno al quale 
mi legai ano ricordi, anche 
per lui indimenticabili. 
che in certi giorni e in 
certe ore ai evano fatto 
delle nostre vite una so'a 
vita. Ci eravamo conosciu
ti tardi, già uomini en
trambi. qui a Roma, e 
avevamo avuto infanzie. 
adolescenze e gioventù 
profondamente dnerse. 
Dire quale e come sta sta
ta la mia. ora. non ha 
nessuna importanza, ma 
dire come fu la sua. più 
volte ricordatami da In-. 
mi pare un dovere, ooa: 
che non c'è più, non per 
spingere me e gli amie. 
comuni a rimpiangerlo di 
più: diritto e vm'e come 
era, BartesaQhi non ai reb-
be mai preteso di essere 
rimpianto: ma per inco
raggiarci a credere che 
gli uomini possono compie
re lunghe strade e allen
tare migliori: Bartesaghi 
sarebbe lieto ogai. se mi 
sentisse, di sapere quanto 
ha contribuito, e con 
quanta forza e insieme 
con quanto pudore, ad ac
crescere m noi questa 
fede. 

Egli era cresciuto fra 
molti preti che. anche col 
candore e la tede che ni 
pare di notare tiella let
tera di Don Vanzo mna 
lettera che non mi ha af
fatto ricreato, come ha 
*. d ive r t i t o » te. Mi ha pro
curato. invece, una pro
fonda malinconia! deside
ravano per la loro Chie
sa una campana o qualche 
statua più bella o qualche 
drappeggio più ricco. Gli 
avevano insegnato una re
ligione così: che si arre
stava per cosi dire, fuori 
dalla Chiesa, e all'interno 
era presso che interamen
te fatta di incensi, di pre
ghiere e di canti. Barte-
saghi, in fondo, non sa-
peia accettarla de! tutto. 
questa religione lontana 
da ogni disperazone. da 
ogni lotta, e diciamolo pu
re, da ogni odio, e infat
ti, eletto giovanissimo sin
daco della sua Lecco, aie-
va cercato di matenare la 
sua fede d'opere, facendo 

costruire ponti attraverso 
i quali poterselo passare 
tutti, degni e indegni, pti 
e reprobi, e cusc per gli 
uomini, senza chiedete lo
ro. se (tiesse potuto, nep-
pine il nome. Ma l'am
biente era .spesso più fot
te di lui. i he tuloiu fnu
la per esserne vinto All
eile lui, a tolte, chiedeva 
solo una campana. 

Fu In espeilenza di Ro
ma. l'entruta in Parla
mento e unchc un po', fot-
se, l'amicizia subito stret 
tu con me, che finirono 
per fare di lìurtesagìu il 
Itui testtglu ila- l'altro 
giorno abbiamo perduto. E 
fuiono sopiutttttto i co
munisti. Anche noi demo 
cristiani uvei amo (e ve 
ne sono anche adesso» 
uomini degni e urepien-
sibili, ma inclini, i più. 
a ( hiedeif « la c a m p a n a 
con la »''_"(• a i g e n t m . o 
per i braccianti sfruttati e 
non di pili, mentre i comu
nisti non elevavano pie-
glueie ma chiedevano co-
se per gl< uomini, non m 
nome di Dio, ni nume del
la giustizia ma Dio non 
lo sa Lui per pruno con 
quanti nomi lo si può 
chiamare' Cosi, quando 
uscivamo dalla Cameni 
dopo che dal nostro gì ap
po erano salite belle ed 
inani, ancorché sincere, 
preghiere al Cielo, men
tre dal gruppo dei comu
nisti ertiti partite denun
ce magati sgiubate e ri-
ihicstc non .sempre sul 
momento accettabili, Bar-
testigli', e io. rimasti soli, 
ci domandavamo: « Ma 
tose come queste noi, cat
tolici. non dot remino dir
le (incile noi'' E pretese 
simili non dovremmo es
sere tinche noi ad avan
zarle'' ». 

.Voi non immaginavamo. 
allora, che un giorno ai 
preti delle campane, an
che quelli te non sono 
pochi) con l'animo pino. 
sarebbero seguiti ben altri 
pieti, i padri Camillo, i 
padri Davide, i Don Mi
lani. i Don Mazzi, i padri 
Latte, i padri Benedetto. 
t padri Anselmo, che cam
pane non chiedono, e quel 
prete ci'eno Bosco Parrà 
che ha detto: « Il cristia
nesimo e una profezia di 
fratellanza e di uguaglian
za fra gli uomini. Il socia
lismo e l'opportunità sto
rica e materiale di realiz
zare questa profezia ». A" 
ben i ero che io a Milano 
ai evo conosciuto cuttolici 
che la pensai ano pressap
poco così come Felice Bal
bo, Lucia Corti, Motta, Se-
bregondi (Franco Rodano 
l'ho visto a Roma, molti 
anni dopo), mentre Barte-
sugln. più giovane, non 
aveva incontrato nessuno 
di costoro. Ma la nostra 
tu ugualmente una sco
perta e a poco a poco ci 
maturò: e quando la sera 
del 23 dicembre Wi4 vo
tammo alla Camera con
tro l'U.E.O.. il nostro vo
to andava oltre l'occasio
ne: noi non eravamo più 
democristiani. La nostra 
espulsione daVa DC. che 
tanfani, allora segretario, 
propose e ottenne dalla 
direzione dello Scudo cro
ciato. fu un provvedimen
to giusto 

Se io ricordo, ogg<. Ugo 
Bartesaghi. non lo faccio 
soltanto per dure una 
qualche vix'e alla pena 
profonda die mi ha pro
curato e mi procura la 
sua perdita. Questo è af
fare mio. me lo tengo per 
me. Ma loql.o si sappia 
che quanto hanno asseri
to lertt giornali e una 
menzogna, spero involon
taria. « . '.a sua co.-c.enza 
d. ca t to! .co r e n d e v a pro
b l e m a : :ca l 'ades.oi ie .ndi-
s c i s s a al le s e i t e del PCI>\ 
ha scritto gioiedì il «Re
sto del Carlino »-. Se aves
si voglia di ridere, riderei 
di cuore, perche nel PCI 
non esistono < ade.s.on. in
discusse - . chi tu se non 
Bartesaahi che m p'ena 
riunione de! gruppo par
lamentare. coniocnto ap
porta. *.• alzo ad avier'.^e 
nel '61 che lui e io non 
airc"imo lotato :! nome 
d: Fontani per la presi
denza del'a Rcp\bb\ca. 
anche -e : compagn* aves
sero accettato la sua can
ti.datura. cui qualcuno di 
loro non si v.os'.rata 
ostile'' La verità e die il 
ni'o amico non s; e mai 
pentito, dico mi\ della 
scelta fatta, ed e i\orto 
per effetto di un male che 
lo ha travolto m un tor-
lice dal quale, troiandosi 
so'o ne! momento in cui 
gli si e scatenato dentro, 
non ha saputo districarsi. 
Ma sono sicuro, so 'per
che pochi lo hanno cono
sciuto meglio d: vici che 
egli anche nell'attimo del
la fine era con<ao che 
l'esser catto'ico sene a 
conoscere il bene, via l'es
sere comunista e indispen
sabile per comp.er'.o. 

E' <.on questo doiero^o 
omaggio alla sua nettez
za. a'ia sua dirittura, alla 
sua lealtà, assolutamente 
rare, che io voglio, qui. 
rendere il mio ultimo+a-
luto a Ugo Bartesaghi. 

Fortebracclo 

L'Inghilterra in una fase politica e sociale piena di incognite 

7 Che cosa viene dopo Harold Wilson ì 
Il premier dimissionario sembra aver messo in atto una ordinata transizione di potere, ma il carico di problemi che lascia è inquie
tante — Ci si interroga sulla capacità dei laburisti di confermarsi come forza di governo, nel corso di un contrastato processo di 
revisione che tocca capisaldi programmatici come il pieno impiego, le nazionalizzazioni, la spesa pubblica — Le regioni « ribelli »» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 21). 

Non si può d i re che m a l o r a 
do l ' a ccen tua ta depress ione 
l ' Inghi l te r ra sia a cor to di no 
\ i t a : Wilson ha annunc ia to le 
dimiss ioni . la pr incipessa 
M a r g a r e t si s epa ra da loid 
Snnvvdnn in uno s t rasc ico di 
pet tegole /z i . tino scandalo pri 
va to r ischia di t r avo lge re il 
l eader l iberale Tliorpe. (Jh 
ultimi giorni sono st ili ricchi 
di colpi tea t ra l i sussegui t is i . 
c o m e in con t rappun to , su uno 
sfondo sempre più denso di 
incognite . Ogni crisi ha la sua 
coreogra f ia e ogn, paese ha 
il suo modo di r a p p r e s e n t a r 
la l ' a i e quindi di ass is te i e 
ad una esca la t ion di < unosi t . i 
sul proscenio propr io in » or 
r ispondi n /a al tacito a c c u m u 
larsj degli indici negat ivi fra 
le qu in te . 

Sulle pr ime pagine dei quo 
tu l iam .scorrono titoli ed ini 
m a g m i sensa / iona l i . di facile 
consumo , che \ e n g o n o auto 
m a t i c a m e n t e assorbi t i e di
ment ica t i nel giro di qua lche 
o r a . Ma non v ' è modo di \ e 
d e r e fino a qua ! punto l'effi 
m e r o assedio psicologico che 
ì m e / / ! di in fo rma/ ione seni 
b r a n o s t r i nge re a t to rno ad 
una opinione pubblica s tanca 
e d i s t r a t t a si r if let ta nell 'ef 
fet t ivo \ ìvere al la g io rna ta a 
cui sacrif ici e r i s t re t t ezze 
h a n n o via via condanna to il 
p a e s e nel progress ivo giro di 
vite del la cong iun tu ra . 

Il r e sp i ro d iventa più cor to 
e a f f re t t a to quan to più si ha 
l ' impress ione c h e l 'orizzonte 
tenda a s fuggi re . I.e s i cu re / 
/ e di un tein;Mi sono a n d a t e 
t r a m o n t a n d o con una rapidi
t à che non s e m p r e è facile 
a v v e r t i r e [ver intero in ima 
naz ione come l ' Ingh i l t e r ra . 
m a e s t r a tìd s e m p r e nel l 'avvoì 
g e r e di cor t ine fumogene un 
in t r inseco processo di evo-
lu/.ione. nel p r o c l a m a r e a vo
c e a l ta i suoi guai c o m e per 
esorc izzar l i m e n t r e i va r i fat
tori di m u t a m e n t o vanno gra
d u a l m e n t e e s i lenziosamente 
accumulandos i nel r e t ro scena . 
Quali sono d u n q u e i proble 
mi effett ivi acut izzat ici nel 
co r so di una temjx-sta econo 
n u c a che colpisce in va r i a 
m i s u r a molti a l t r i s ta t i occi
den ta l i ? Quali sono gli inter-
loga t iv i conc ie t i che to rnano 
a p re sen t a r s i con pa r t i co la re 
d u r e / z a in ques ta t o r m e n t a t a 
fase di t r a p a s s o ? Cosa pro
m e t t e il futuro ad una socie
t à c ivi le che fino a ieri ave
va alcuni dei suoi punti di ri
fe r imento più solidi nella s ta
bilità d e ! s i s tema b ipar t i t ico . 
nel t r a g u a r d o del pieno ini 
piego, nel p a r a d i g m a dello 
s t a t o ass i s tenz ia le . nella effi
c i en te ar t icolaz ione del l ' auto-

Harold Wilson mentre annuncia ai giornalisti le dimissioni 

i ita c e n t r a l e e dei poter i lo 
ca l i? 

Ciascuno di quest i gangl i 
sui qual i a v e v a r iposa to nel 
lungo periodo un c e r t o tijx) 
di g a r a n z i a d e m o c r a t i c a , di 
coiiscnsiial i tà e di p a c e socia
le denunc ia da tempo segni 
più o meno evident i di Ingo 
r a m e n t o . Le m a g g i o r a n z e 
p a r l a m e n t a r i sono a n d a t e 
s fa ldandos i . La disoccupazio 
ne sta s u p e r a n d o il mil ione e 
mezzo di un i ta . La t-pe^a pub 
blica deve e s s e r e c o n t e n u t a 
con la p roge t t a t a decur t az io 
ne degli invest iment i socia l . . 
Le regioni si sono fa t te i ri
belli Ì-. sopra t tu t to quel le che 
a s p i r a n o al titolo di « nazio 
ne * come Scozia e Gal les 
( p e r non p a r l a r e del la p iaga 
i r l a n d e s e ) . 

Questo — per s t a r e a i fat 
ti — è il q u a d r o immed ia to e 

le i m p h c a / i o m sono simuli 
c a t i ve . K' fin t roppo facile 
c a d e r e nelle general izzazioni 
confuse ogni volta che l 'osser
va to re tenta di fa re il punto 
del la s i tuazione o, peggio a n 
t o r à , di d e l m e a r e un r i t r a t t o 
di un paese come . ' Ingh. l ter 
r«i t rad ' / ion . i a n c a t e r icolmo 
del le suggest ioni e del le a m 
bigui tà t ipiche di una c u l t u r a 
n a / i o n a l e ab m a t a a subl ima 
re e ioi mal z.z.are la p rop r i a 
.storia e n t i o canon i di le t tu ra 
med ia , c ioè nel q u a d r o com
plessivo della acce t tab i l i t à e 
del la r i s |h / ; tabi l i tà . Kblvetie. 
negli ultimi ann i , a n c h e a li 
vello dei s intomi e de l le proie 
zioni g iornal i s t iche , ques to di
segno globale di a r m o n i a .sin 
gener i s è sa l t a to , il c o n t r a s t o 
Tra a p p a r e n z a e r e a l t à si è 
fat to più s t r iden te , sono emer 
si ì punti di a t t r i t o , le con-

' ti addizioni , la linea di una 
I potenziale r o t t u r a . 
ì Ques ta è un'e|MK'a di g ran-
j di le tu t to ra imprec i sa t i ) mu 
l t amen t i c h e l ' Ingh i l t e r ra ha 

vissuto nel l 'u l t imo quindicen 
ino m e n t r e con t inuava a di
spiegars i in superf ic ie la sce
na «lei i lento dec imo i nel
l ' ambi to di una * cont inui tà » 
a p p a r e n t e m e n t e i m p e n n i ba
llile e n t r o f; g o c o di luci del
le < n o v i l a * dal la - s w i n g u i g 
London » degli anni liti fino 
ai più recent i colpi di s e n a . 

P e r t o r n a r e aì ia c r o n a c a . 
la paro la fine che Wilson ha 
p e r s o n a l m e n t e appos to al la 
Mia biograf ia politica ha si
gnif icato a n c h e la conclusio
ne di un ben identif icabile 
l>enodo. forse a n c h e di un 
c e r t o modo di fa re pol i t ic i e 
(il un pa r t i co l a r e t ipo di r a p 
por to fra governo e c i t t ad in i . 

Incontro a Milano con lo scrittore sovietico 

KATAEV FRA MEMORIA E INVENZIONE 
L'ultimo esponente di una grande stagione della letteratura russa — « Qualche volta cer

cavamo di ridurre alla ragione il nostro feroce appetito prolungando all'infinito le discus

sioni sulle future sorti della letteratura, della Russia e dell'universo » — Il ritorno in Italia 

A i t a n t e , spa l l e l a rghe , gli 
o c c h i n e n s a i m : . cur ios i di 
t u t t o , d a l t a g h o o r i en ta le , ca
pei'.: gr ;g: , l ungh i , u n po ' <lx\ 
r agazz ino , p r o n t o con t inua 
m e n t e a l sor r i so o al lo scher
z o : con u n appe t to , ingom
m a , e l le t oghe a l m t c . o u n a 
q u i n d i c i n a d i a n n i a: la s u a 
e t à a n a g r a f i c a . Va l en t i n Ka
t a e v e o z z . l 'unico r-uper.st.te 
d: quel la c h e . per il le t tore 
e x c . d e n t a . e . e s t a t a l 'u l t ima 
« g r a n a e gene raz .one .J d e a 
Ie t t e ra i a ra r o s s a . quel la , per 
i n t e n d e r c i , dei B.ok, d e . Pa-
a i e n v . k . dei M a j a k o v s k . j . d e : 
M a i u i e . V t a m 

K a t a e v . e ne e .u I t a . i a per 
uria breve vacanza e che h a 
t e n u t o ar.<.ne una «.onfeien 
za a l i Un ive r s i t à d. M' . 'ano. 
e r . . : o i n : a : ; , H Odessa ne". 
1897: e . n o n o s t a n t e l 'e tà , ez.. 
e cons ide r a to fra a.: .-*.r.tto-
r : sov .e t . c : quel lo che :r. q.ie-
s,t. u . t . m . .«.in. ha o p e r a t o 
ma2g .0 r r r . en te nel s enso d i 
u n a innovaz ione de^ . i sche-
nv. t r a d i z . o n a l ; del r o m a n z o . 
E" i n s o m m a quel c h e s: po
t r e b b e def in i re uno sor .Ko
r e <> s p e r . m e n t a l e \ e c o e 
d i r e t t a m e n t e \ e r : f . c ab i l e su i 
t.to'.i p a i r e c e m i de l la s u a 
vas t a produz .or .e : per esem-
p . o in r o m a n z . come a II poz
zo s a c r o ••> o « L"erba del
l 'oblio \ ques i ' u . r .mo a p p e n a 
p u b b l i c a t o d a E :naud i in t ra-
duz .or .e i t a l i a n a ; e a n c o r a :n 
u Kub'.k >-. t r a d o t t o pe r Lon 
gane^i nel 1970. e .n «Cimi 
t e ro a SkuIjar.VA a p p a r s o 
l ' a n n o S:OT-=O ne..A r iv is ta 
« Novyj m : r -v 

C o m e s . vede, la pa ro la 
«.superst i te-) n o n e proba
b i l m e n t e la più a d a t t a per 
: n d ; c a r e uno sc r i t t o r e c h e s t a 
c o n a s c e n d o u n a spec.e di se
c o n d a giovinezza e c h e non 
si s o t t r a e a l la sf ida d i sem
p r e n u o v e espe r i enze st i l is t i
c h e e de i nuovi c o n t e n u t i 
p ropos t i da l l a mu tevo l e real
t à de l t e m p o . I r o m a n z i d i 
K a t a e v (che è s t a t o a n c h e 
a u t o r e d i d u e i m p o r t u n i : la

vori t e a t r a l i : « LA s t r a d a d e ; 
fiori '> e « La q u a d r a t u r a del 
c e r c h i o ». t u t t o r a ne i reper
to r io del t e a t ro .-,ov.etico> 
r a g g i u n g o n o in U R S S t i r a tu 
re m e l o i m p o r t a n t i , come 
del res to a n c h e quell i d : al
t r i a u t o r . : m a K a t a e v e a n c h e 
n .o l to t r a d o t t o a l l ' e s t e ro , n o n 
sc .o ne . pa«-i .soc.alisti. m a 
m F r a n c a , in I n g h i l t e r r a e 
.n G e r m a n . a . >< La q u a d r a 
t u r a dei < .e rcn .o . , r a p p r e s e n 
t a t o in Frat i* a r.e'...i ^".a_:.o 
n e 1^49 .">o. t e n n e A P a r . g : ;I 
c a r t e . . o n e p^r un a n n o 

U n a rie.le rag ion , f o n d a m e n 
ta l i d: ques t a f o r t u n a e che 
Katae- , no.i e m a : no:o.-o e 
c h e e nur-c. to a r ea . zzare 
ne . . a .-.:.i er-j>er»c.ìza p.us..ita. 
:.z<i d . n i e . i t . e h . a m o o. a r . cne 
a t t r a v e r s o z'.. an : : . de . io s t a 
l.n.j-n-o» u n a f e c e s . n t e s . t r a 
la p ropr . a n . i t u r a . e voca / . o 
ne al .roti .a v a l . a .vat.r-a e 
un"a ; : e . i : a a s s e r v a / . o n e d r l l a 
r e a . t a . -^ t .a .e . .-.oche la t u a 
o p e r a cos t i tu i sce u n r a r o 
e s e m p . o d : c o n t i n u i t à fra 
un.i c e n a t r a d . z . o n e de . .a 
s p r e g . a d . t a t a n a r r a t i v a so\.e-
t i ca degli A n n . Vent i e ."ap 
p r o c c o rea' . .st :co de l . a real
t a «faci l i tato in lui d a u n 
notevole t a l e n t o d : 2.orna-
l-sta». 

C o m b a t t e n t e de . . a p r i m a 
e u e r r a m o n d . a l e . K a t a e v co-
n o b e e e .o rn . d.ff .c . l : q u a n d o 
r i e n t r o nel la n a t i v a Odes sa -

impe rve r sava ia g u e r r a e:-
v.le e ì bolscevichi n o n era
n o a n c o r a r i u s c ì : a c c i s o l . -
d a r e :. po te re «tei. U c r a . n a do 
ni n a t a .n g ran p. i r te da i l a 
« ZU.ÌTC.A b . a i v a ' « e da a l t r . 
a r u p p . a r m a t i s e p a r a t i - t i . La
voro per le forze de l la R:-
voluz :onc nel! agenz i a e iorna-
l^st.ca Ros ta S u d ; m a f ini poi 
p n a i o n i e r o de i « b . a n c h : » e 
r e s t o :n c a r c e r e per o t t o me
si . Cosi fu solo nel 1922 c h e 
r iusc ì a t ras fe r i r s i A Mosca 
e a ded ica r s i a l l ' a t t i v i t à let
t e r a r i a . in quegl i a n n i c o m u n 
q u e d i r e t t a m e n t e l e g a t a a l l a 
m i l i t a n z a pol i t ica e a u n a 

'.nuv.:-.a presenza pubolic;^t i-
ca. Ques to valeva per il g io 
v a n e Kataei* come per gli 
a l t r i . T r a 211 s c r . t t o r i des i . -
n a t : n u n a success iva r.oto-
r : e t a chi- e r a n o in q a e . pe 
r iodo a c c a n t o a .11.. K a ' a e v 
r : co raa vo .en t . e r . .1 .-.uo i o n -
c i t t a d i n o J u r . j C e s a e M:-
ch.v.: B'i J.Ì'KOV .;;.- « n e ai 
qual i C2I1 f i r ^ d i t ' o r e ci- .» 
r iv . - t a s.i' 1 .c i « Ciudtik >, e 
.«O'j '.'. t u f i F.-eii.n e Ma.ia-
kov.-k.i «a. cju.i e u ' . t .mo >».-
no d e d e a t t - 11:0.te : n te ressa.-1-
f. ;>i»i.ie di ' I / e r o a d ' 1-
1 ob i .0^1 Le .sper .en7* VI.-V-J-
ta .. s -n.- - a .1 l ' o r - et. v II 
m a e s t r o e M.-.rg.-.'-r.'a • .ti 
que..«t r.v .-"a r^-Ta per K.i-
:..ev i.d.-i. : . : : . . ih .-

J A-'.: oc n ci. ::c>. r e . I< rv 
r : p .u .'.tìi.i. '.. 'i *. z'.. r a . co i i 
l a « B J 2 . I K , ) . a .apar.wi u.i.» 
spec .e d. r . ' r . - . ' to v ivente d e . 
b o r j h t s e a , r . . a t o e- pr.. .»>-
j . a t c ì D n 1 i i'::e j i i n o p .u 
a n z i a . x . ti - : c . e. ' i . .tvc-.a 
u n a mo. : . e. u n a p p a r t a m e n 
to d. u n a st-wiza e u n a so 
re".la s t u d e n t e s s a de l la q u a . e 
e r a v a m o t u " , .iiciarr.orat: La 
' . o r a v a m o f.r.u a t a r d i e qua l 
c h e vo. tn a r c a v a m o di r.-
d u r r e a . a rag one .1 nos t ro 
feroce a p p e t . t o . n . - o d d s f a t t o 
p r o l u n g a n d o a . l ' . n f in i to le d.-
scus s .om su e fu tu re sor t i 
de l la l e t t e r a t u r a . d"l la R.is-
S . Ì •» de. ' ."universo !>»•.o con
fessare che la m:a fame d: 
v e n t i c i n q u e n n e e r a ta le c h e 
a s p e t t a v o s e m p r e c h e la m i a 
a f f i f a r a m e r e u.-c:sse d. c a s a 
per r u b a r . e da l la cuc ina qual 
che cuce h . a . a ' a d: >>oi*c. la 
nos t r a famosa z a p p a d i bar-
b a b e tole .< 

Non s o . t a n t o n c a conver-
saz .one .0 s c r i t t o r e a m a in
d ù . g e r e ai r . eord . : a n c h e «L'er
ba de. l 'obl io > e p reva l en t e 
m e n t e u n l ibro di m e m o r i e 
( K a t a e v e quas i s e m p r e au -
tob-.ogTafico», o r g a n i z z a t e t u t 
t av ia in m o d o o r ig ina l e e 
nuovo , con u n c o n t i n u o a l 
t a l e n a r e fra p a s s a t o e p re -
6«nte. Ne escono r i t r a t t i in

d i m e n t i c a b i l i : quel lo, c o m e 
g:a d i c e v a m o , d i Maiakov.ski j 
e poi. a n z i s o p r a t t u t t o , quel-
.0 d i I v a n B u n . n . c h e K a t a e v 
conobbe e l i e q u e n t o a Ode.-» 
sa . a . t e m p i del l.ceo e a n c h e 
iio;>j .a - I l a r i a , p : .ma c h e 
B u n . n . J M .as.-e de t i n i t . va -
avente l ' U R S S per t r a s t e n r -
.-1 ..1 F r a n c a . Qae.-te predi-
. ezuan p<-r p - r s o n a . i t a . Bu
n . n e M. ì i akovsk . j . co.-1 di
s t a i l i . '.r.ì 'oro «ss.limono, per 
e h . conosca mi poco K a t a e v . 
q u a - , a n va ore s :nbo! co 
n e . de f .n i r e ia Mia . m i n a r 
ne d: s c r u t a r e i e . ' t ' o a l'è t ra-
d .z .cn i l e t t e ra r»t d e . passa
to. ma i.isi<-me ti>°.T 'nM,im- ,n-
te a p - r t o sui f . i turo P e r eh : 
.-. ti. tipa ci l - ' f e r a t . i . a r i» 
s.i. in. \i- 11.0 (.-".m- K a t a e v 
e- t . tu -c«- t: d c i t t n , c t " "1 :.» 
m.n.-.va d . p r e z R - e n o t . z . e . 
e. <«JI: ." .-. d.<- . t t - i . m o n e 
.n o r . m a ;.x.r.-o..a d . qua.-,. 
sCss.ii.' .!•-..- d. .-tor i l-'tte 
r a r a Po.";:, s a n n o ' e può <-s 
se r e .ina curo.~:ia •. r .^or-
da r . c» c h e e s . . e f ra te . .0 del 
famoso Kv_t . i i j P e t r o » . c h e 
m o r i n e . 1&4J e fu a u t o r e . 
. n s . eme a I l l a I'.'f. del ro
m a n z o a Le dod.e i sed .e .> co
s i n i . t o su un tf.TH sugger i 
to da ' . 'o s t esso Va len t . n Ka
taev . 

Lo s c r . t t o r e è pa r t i co la r 
m e n t e commosso ogni qual-
vo . ta si t rova a esse re nel 
n a s t r o paese 11/Ital a » ezl i 
d i ce « e for.-e il p .u a n t . c o 
d e . m ie . a m o r . Ci venn i ' a 
p r . m a vo.ta nel 1910 con mio 
p a d r e e m:o f ra te l .o Zen ja 
che a i l o . a aveva se . a n n i M.a 
m a d r e e r a _'.a m o r t a M e t t e 
r e . n s . eme n d e n a r o ne^es-
s a r . o p e ' QU^- v . a jg .o Li pe r 
mio p a d r e . :ns«-.mante in u n 
i.ceo. un .mpresa d i a n n i : ve
d e r e l ' I ta l ia e ra s e m p r e s t a 
t o il s u o sogno . E' pe r que
s t o che a n c h e per m e il ri
t o r n a r c i e o*ni vol ta come 
u n r i t o r n o a l la felice s e ren i 
t à d e l l : n f a n z : a ->. 

Giovanna Spendei 

Il leader labur i s ta , a suo 
modo, ha {xituto ch iude io la 
s u a vicenda al potere con imi 
s i t a t a t ranqui l l i tà e addi r i t tu
r a con dis invol ta e l e g a n z a . 
M a . al le siif spa l le . Liscia 
una si tuazione che s a r e b b e 
e r r a l o [X'iisare pac i l i ca e in 
dolore come l ' identif icazione 
m o m e n t a n e a con la t e a t i a ì e 
Uscita di Wilson e r a . a p p u n 
to. in tesa a t a r < ì cd - ' i e . 

L'ine e r tezza non è t an to 
I quel la che viene c o r i e n t e m e n 
! te a t t r ibu i ta al la jjara. pe r la 
| Mtccessioiie e a l ' e v a r n i|hi 
1 tesi politiche e li».' |JOssoiici a-.-
: s o n a r s i con le c a i a t t e r i s t i c h e 
, dei Mini i n t e p i d ì , l.a per 
| p less i tà r i g u a r d a invece il 
, P a r t i t o labur i s ta e. al ili l.i 
j di ques to , l ' in tero q u a d i o [*) 

litico inn.ese t>, a n c o r pai ili 
profondi tà , la fu tura s . s i nna -

I zione della società in un p io 
I cesso d i e |>or q u a n t o sot ter 
! r a n c o e silenzioso non escili 
j d e il pericolo di con t racco lp i . 
, Di cosa s t i amo pa r l ando . ' 
! Del l ' e lemento a nost ro avviso 
I c e n t r a l e che già Wilson alen-
1 ni anni or sono aveva sottoli-
', nea to con l'orni.11 famoso s!o-
• c a n del « l abur i smo c o m e il 
j pa r t i to n a t u r a l e di g o v e r n o / . 
, Il p a s s a t o r ecen t e ha visto 
1 infatt i un lungo pe rco r so di 
' a d a t t a m e n t o , di ten ta t iv i di 
! r i fo rma e di r i s t ru t t u r az ione 
! a cui la soc ia ldemocraz ia ha 
1 c e r c a t o — con r isul ta t i a l tc r -
ì ni — di d.'ure un volto e una 
| d i rez ione acce t tab i l i . 
| K' t roppo pres to |K-r f a r e 
| un bi lancio del la cos idde t t a 
; ' ejxica vv i l somana- c h e ha 
j coinciso con nove anni ai IÌO-
1 ve rno su un to ta .e di IH anni 
i di l eade r sh ip l abur i s t a La 
i c ronologia , in p r a t i c i , test i-
. 111011..1 l ' impronta las< i.ita dal-
I l 'uomo che . una volta, a chi 
. gli faceva n o t a r e l ' a p p a r e n t e 
' perd i ta d. * slancio » de l la na-
i z.oive. r i spose : 1 K' ini|>ossi-
1 bile quant f icare !<» sLincio ». 
! Ma la \ .Lutazione degli anni 
J soca ldemoc rat:» 1 vissuti da 

11:1.1 Inuh l t t r r a in < r i s . si fa-
r«'bbe senz ' a l t ro pu'i comples 
sa s,. ,iì n» ' i sun t i \o si v»ilesse 
d a r e 1:1 « a r a t t e r e p u pr»if<in 
do »"tie non il senip '» «> a p 
p r v / z a m e n t o p r a g m a t i c o <le-
gli w\; tr.is»ors< a! pot» r e . 
del le mnunn-re voli !< iig. v a r a 
te-. o de,!e o t r e v c i t . m i ' a m-
trrrog. iz .oni p a r ' a m e n t a r i a 
< u. s- d i t e «'(,<• \\" Non abbia 
r . -pos to con m v a r . a b le mae -
str .1 nei lungo a r c o del la sua 
c a m e r a 

I.a d o m a n d a c e n t r a ' e con 
cui s> e i n a u g u r a t o il dopo 
WiNon si r ivolge (Kmqjr al la 
c a p a c t a del labur .srno di con
fe rma r s . 4 partiti» d. cover 
n o * sopra t tu t to nel m o m e n t o 
.n cu . esso na in-Ziat»» un im 
pegna t ivo e c o n t r a s t a t o pro-
<«'sso di r ev i sume r i spe t to ad 
a.cuni dei c a p saldi «n n n fi
no a .eri s; ai);>i^i;.ava il suo 
p r o g r a m m a : :' p «Tio :m,i ego, 
le nazional .zzazioni . ia >pe*a 
pubbl .ca . I b.Iaiic 1 del mini
s t ro delle- finanze- Hea lev . ne 
gli ul i im. due ann . , sono sta
ti — <ome »* noto — e 1 >;ru 
meni , eoi quali sj è p ra t i ca 
m e n t e ca|x>volto 1. t rad iz .o 
na ie app-Owa» .abur.st . i a l ' e 
qucs* on: t-eonomico s»x iali da 
cu . d ipende la sopravv ivenza 
e il r i l a n c o del le p rospe t t ive 
del paese . K' noto a n c h e qua
le ampiezza di pro tes ta (e 
qua l e l:mita7ione di real i pro
pos te a l t e rna t ive ) abb ia su

sci tato presso le cor ren t i di 
s inis t ra ones ta nuova s t ra 
tegia 

I s indacat i hanno responsa 
b ' imente offert») il Uno aPP-'g 
gio e la lem» sol idar ietà alla 
ammin is t raz ione labur is ta sul 
piano di una intesa coliseli 
siiale che pi evedeva una se 
n e di »onii«iparl i ic sociali :n 
cambio del pi e s t u o di fiducia 
pol ' t ica nuziale . 11 rap|>oito 
a tut t 'oggi funziona, anche se 
più iiKluo a p p a r e il compito 
di ga ran t i i ne la ciintnuiita nel 
pross imo avven i r e . Wilson ha 
s» t'Ito di t i ra r s i in d i spa r t e 
nel momento in ( in il gove
rni si appi està ad al i r o n t a i e 
il ditfit ' ilc 1 innovo del cosi 
»lett»i -J conti a l to SIK tale » 
L 'onere della successione e 
doppiamente la t ienso per chi , 
«»i*gi, sa » he si t r a t t a ci 1 pas 
s a i e dal le p romesse alle r ea 
hzzazioiii. dal la s e m p ' u e s t ra 
t ema di lon ten i inen to ad una 
projHisia p.u a m p i a , dai sa 
(l ' i t ici det ta t i t\.\ un puro ri 
( lesso difensivo nlla proget 
fazione, di un o n l i n e nuovo 
senza i' (niale l ' equi l ibno col 
lettivo cont i iuu ' iebbe ad esse 
l e g iavt ' inente preg iud ica to . 

S a p i a d i inos i ra i s i all 'altez. 
/A della de l ica ta ( o n g i u n t u r a 
la compagn ie labur is ta che 
sta pei r i p r e n d e r e il camin i 
no .sottt» il siu» nuovo pre
mier . ' Se a Wilson si a t t r ibu i 
s t e il m e n t o di a v e r .saputo 
convogl ia re 1 opiivoue pubbli 
ca e t ene re unito il suo par 
tito a t t r a v e r s o t an t e difficili 
p rove con una c a r i c a di p i ù 
den te o t t imismo cont inuamel i 
te r ivolta a! > migl iorameli 
to -. alla * svolta .- o alla » st» 
l imone - incombent i , il suo 
successore (Mitra segu i rne 
l 'esempio solo m p a r t e per 
che a p p a r e oggi improvvisa 
n iente r i s t re t to lo .spazio di 
m a n o v r a , il cani|>o degli a p 
[velli e dei r i ch iami emotivi 
al la pr»»s|H'ttiva di chi d e v e 
gu ida re il paese in una es
senziale e s e m p r e più s e v e r a 
prova di r iconvers ione senza 
t roppe illusioni o p romesse . 

II tijxi di consenso d a sol
l ec i t a re è d ive r so , il modo 
per o t tener lo d e v e anch ' e s so 
c a m b i a r e , e l ' ades ione IMI|XI-
lai'e può solo ver i f icars i nel
la m i s u t a in cui il p i o g r a m -
ma non sia r idot to ini una pu
ra ese rc i t az ione t a t t i ca : una 
pre tesa a v a n z a t a economica 
a c c a n t o ad un impossibi le 
stal lo s o n a l e . Di ques to si 
r ende c i n t o un numero e r e 
sceiite di in te rpre t i politici m 
glesi quando r i l evano l ' i l iade 
gua tezza delle s t r u t t u r e in cui 
ojx ' ia im. I dubbi si indirizza
no M\ e s empio sulla r ig id i tà 
delle «or ien t i m cui è t rad i 
zionalmente* settoi i.ilizzaia la 
democraz i a in te rna del par t i 
to labur i s ta , su l l ' a r ea tli in
fluenza e l 'a r t icolazione dei 
s indaca t i -ver q u a n t o g rand i 
s iano 1 passi già compiut i .sul 
t e r r e n o dello svecch iamen to . 
sulla s tessa a l t e rnanza demo
c ra t i ca consent i ta «lai s i s t ema 
bipar t i t ico ma o r a resa incer
ta da m a g g i o r a n z e infinitesi
mali c o m e quella l abur i s ta at
tua lmen te r idot ta ad a p p e n a 
due seggi jn p a r l a m e n t o . 

L'n p r o g r a m m a di r icos t ru
zione naz ionale deve s a p e r 

a f fondare le sue radici nel 
più vas to t e r r eno d 'opinione 
possibile. Kcco pe rché vi è 
chi c r e d e anche di in t ravede
re a scadenza più o meno 
lunga un r i a l h n e a m e n t o di 
forze in Inghi l te r ra . In senso 
più immedia to una ana loga 
esigenza di a l l a r g a r e la gam
m a della par tec ipazione de
mocra t i ca si fa sen t i re 111 que
sti giorni nei confronti del la 
s tessa scelta del nuovo lea-
de>\ aff idata c o m e è noto 
solo ai HIT deputa t i che fanno 
pa r t e del gruppo pa r l amen
t a r e ma con l 'esclusione del 
par t i to e deali elet tori labu 
l ' ist i 

Si e » luusa una se t t imana 
memorab i l e , l ' a t to .senza pre-
cedent i . Wilson ha messo m 
att<» una t ransizione di -voterà 
o rd ina ta e t ranqui l la , ma tut-
t ' a l t ro che pacifico è il cu
mulo dei pioblenu che già si 
annunc iano su un orizzonte 
alquant») fosco. 

Antonio Bronda 

Fascino 
dei leoni 

E' stato fienoso leggere ie
ri su' Cor r i e re del la Sera Et-
tole Patti che et iticconta le 
sue buone impressioni di una 
iisita allo Zoo sa futi di Ftu 
micino Come st accorda un 
tale tntico'o con le giuste bat 
taglie dei Cedei na e dei Cai-
tesi' Lo scrittole ha provato 
un senso di avventura che e-
gli ictcti di trasmetterci con 
1! suo pezzo di colore. « Pas
sare in mezzo a molti leoni li
beri senza dover andare nel 
Sud A fi tea, e a pochi chilo-
metti da Roma ha il suo fa
scino. Per il momento tutti 
questi animali con le zampe 
leggete o anche pesanti non 
mi pare che arrechino danno 
ai tepetti archeologici». Di 
qui si vede come dello scem
pio specillatilo di Fiumicino 
- - scempio ambientale e so
ciale innanzi tutto — vi sia 
unti responsabilità oltre che 
amministrativa, culturale 
(quest'ultima e la più grave 
che genera la prima). Patti 
st interessa del fatto che ti 
pezzo aicheologico non venga 
dilanilo da un leone, ma non 
st preoccupa per la distruzione 
di un ambiente naturale, stril
la magari per ti furto di una 
« nostia » opeia d'arte, ma 
non st dispiace di un leone 
stiappato dal suo contesto na
turale. si diverte a un gioco 
a pai/amento ma non pensa 
che un parco pubblico è così 
tolto ai cittadini, si interessa 
ut propri « brividi » più che 
non all'ussetto democratico e 
corretto del territorio. Qui la 
nostra cultura tradizionale, 
tutta individualistica e libre
sca. fatta di un umanismo pic
colo borghese, dà ingenua-
mente le sue ultime pessime 
proi e. 

a. e. 

Quello che 
PIERO CHIARA 

non aveva mai scritto sull'amore. 

lo/lonzo 
del ve/covo 

Un romanzo drammatico e dolce 
come il lago sul quale si intreccia. 

ambigua e misteriosa, 
la vicenda di Matilde. 
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